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Proposiz ione M a in a rd i .

« Una Commissione di Ire depu ta ti  sia incar ica ta  di rac co g l ie re  
tu t t i  i fatti di v ir tù  cittadina e m il i ta re ,  che g io rn a lm en te  succedono, è  
r iferirl i  ad  ogni adunanza dell’ Assemblea, la quale  in tende r e t r ib u i r e  a 
ciascun individuo benemerente le lodi e i com pensi dovu ti ,  e vuole che 
nessun fatto sia pe rdu to ,  il qua le  possa  valere a d a r  g lo r ia  nella  p o s te ­
r i tà  al popolo  che rap p rese n ta .  »

11 rappresentante M a in a r d i :  L a  p roposiz ione  p a r la  da  sè. Credo che 
la rapp resen tanza  convenga p ienam ente  nella p roposiz ione  di ass is te re  ili 
questi momenti il popolo e con for ta r lo  nella  p a r te  m ora le ,  dacché  il po ­
tere esecutivo è quello  che h a  la  fo rz a :  io credo che la p a r te  m ora le  
spetti tu t ta  a noi.

Il presidente:  Dom ando a l l ’ Assemblea se ella in tenda  di p re n d e re  iA 
consideraz ione la p roposiz ione  M ainardi,  co l l’ ag g iu n ta  Tom m aseo .

Il rappresentante T om m aseo :  Sull’ a g g iu n ta ,  dom ando  la p a ro la .
Il presiden te:  Il r a p p re se n ta n te  Tom m aseo  ha  la pa ro la .
11 rappresentante Tomm aseo  [legge): A ppena in teso  quale a t to  io vi 

ch iegga  di g ra t i tud ine ,  d ’ um anità ,  di g ius t iz ia ,  consen tire te ,  o ci t tad in i ,  
con me. Voi sapete la m isera  m or te  d ’ A gostino  Stefani,  m u ra to re ,  che, 
offertosi al p rode colonnello Cosenz p e r  ire  a d a r  fuoco là  d o v ’ era  il 
nemico sul Ponte, e sospetta to  di t r ad im en to ,  fu ucciso d a ’ n o s t r i .  L ’ in ­
nocenza e il nobile a rd ire  de l l’ uom o sono a t te s ta t i  e d a l l ’ au to revo le  pa­
ro la  del Cosenz, e dag l i  esami de l l’au d i to re ,  g iovane non  m en s a \ io  e 
buono che animoso e devoto a l la  p a t r ia .  Sebbene la  C om m issione mili­
ta re ,  acce r ta ta  del fatto, sia p e r  a s seg n a re  a l la  fam ig lia  del defunto un 
sovvenimento, a lquan to  p iù  la rg o  del des tina to  ag li  o p e ra i  che periscono  
servendo alla p a t r ia ,  io tengo tu t t a v ia  ehe sia debito  de l l’Assemblea stessa 
del popolo am m endare  in m o d o  so lenne il fatto  di p o c h i :  i q u a l i ,  del 
resto ,  in mezzo alla m olt i tud ine  affollata quel  d ì,  sa rebbe  difficile d isccr-  
nerc, e, scoperti ,  d isum ano  p u n ire ,  pe rc h è ,  n e l l ’ im pe to  dello sdegno  ed 
esaspera ti  dalle com uni sven tu re  e dai t r em en d i  pe r ico li ,  r ig u a r d a r o n o  
l ’ infelice come un nemico sul campo. Se fu t r o p p o  r a p id a  l’ ing iu s ta  
vendetta ,  non sia lenta ,  p re g o ,  la g iu s ta  am m enda .  R icorda tev i che da 
p iù  di un mese il s angue  d ’Agostiuo  Stefani g r id a  g iu s t iz i a :  te rg e te  al­
meno da sangue innocente , p e r  m ani i ta l iane  v ersa lo ,  quel pon te ,  divo­
ra to re  di vite, che ci costa tan to .  Toglie te  dalla  c i l là  buona e g lo r io sa  
l ’ au g u r io  funesto, con ver ti telo in benediz ione.  O nora te  la m e m o r ia  del 
povero  m u ra to re ,  che si diede v it t im a p e r  voi tu t t i ,  e affidando il suo 
nome al taccuino  del Cosenz, parve  le g a r lo  alla g ra t i tu d in e  e p ie tà  vo­
s tra .  Im ita te  l ’esem pio  dell’an tica  R epubb lica ,  che, lu t to  che rep u b b lica  
di patriz ii  tenac i  della  p ro p r ia  m aestà ,  confessò con co ra g g io  unico  ài 
inondo e non meno am m irab ile  di qua ls ia  g ra n d e  v i t to r ia ,  confessò duè 
volte d ’avere com m esso g iud iz io  in g ius to ,  una sul capo di nobile ,  l ’a l t ra  
di popo lano . E qui t r a t ta s i ,  non  solo d ’ un innocen te ,  ma d ’ un  b enem e­
r i t o ;  e tan to  p iù  deguo  di r iconoscenza  c h ’ egli è un  uomo di quel po ­
vero popolo ,  del quale  la m o d e rn a  l ibe r tà  p ar la  assai,  poco pensa.  Ma


